
Direttori di cava
contro il piano
della e `one

- CARRARA -

«IL NUOVO piano paesaggi-
stico regionale bloccherà
l'unica attività economica
che ancora funziona da traino
per la nostra economia». Ne
sono sicuri i progettisti e di-
rettori di cava che, riuniti sot-
to la sigla Assodir, tornano an-
cora una volta alla carica sul
nuov regolamento in discus-
sione a Firenze che, a parere
loro, richierebbe di affosare
completamente la nostra eco-
nomia del monte. «Le nume-
rose ed articolate osservazio-
ni che sono state presentate
in Regione - spiegano i pro-
gettisti e direttori di cava - so-
no state analizzate in maniera
del tutto superficiale finendo
per lo più sotto la dicitura
`non accoglibili' con motiva-
zioni che
talvolta si fa
fatica a capi-
re ed inter-
pretare, un
po' come è
per lo stesso
piano: scrit-
to a più ma-
ni con il
chiaro mal
celato intento di accontentare
a tutti i costi una certa fazio-
ne. Addorittura - sottolinea-
no - singole e differenti osser-
vazioni sono state accomuna-
te dalle stesse motivazioni
con un continuo copia incol-
la». I direttori di cava metto-
no così nuobvamente in luce
tutte le criticità che, a loro av-
viso, sono contenute nel nuo-
vo piano paesaggistico. «Se og-
gi le tempistiche per l'apertu-
ra o la attivazione di una cava
risultano lunghe - spiegano i
progettisti - in futuro doven-
do attendere anche i tempi
dei piani di bacino, forse mol-
ti imprenditori rinunceranno
investendo altrove. Nel nuo-
vo piano, inoltre, scompare il
concetto di ravaneto. Altro
aspetto secondo noi sottovalu-
tato, è quello relativo alle for-
ti tensioni sociali che si cree-
ranno in caso di approvazio-
ne e di progressiva riduzione
della forza lavoro nei bacini
estrattivi: le aziende, veden-
dosi limitate le autorizzazio-
ni, inizieranno a diminuire
gli investimenti e si innesche-
ranno i primi licenziamenti».
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